
PROVINCIA DI LIVORNO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Deliberazione n. 55 del  16/10/2026

OGGETTO: ADESIONE ALLE CONDIZIONI DI SERVIZIO PER IL RIAFFIDAMENTO DEI 
CARICHI DISCARICATI ALL'ADER AI SENSI DELL'ART. 5 DEL D.LGS. 29 
LUGLIO 2024, N. 110.

L’anno  2026  addì  sedici  del  mese  di  ottobre  alle  ore  09:55  -  in  modalità  mista 
(presenza/video conferenza) - presso la “Sala Consiliare Carlo Azeglio Ciampi” di Palazzo 
Granducale – Piazza del  Municipio n.  4  – Livorno,  si  è  riunito il  Consiglio Provinciale 
convocato nei modi di legge, in seduta pubblica in 2.a convocazione.

Alla trattazione del punto risultano presenti:

SCARPELLINI SANDRA
AGOSTINELLI ELEONORA
CARUSO PIETRO
FERRETTI ROBERTA
GALLI LIA
GIANNELLINI MASSIMO
GROSSO MICHELE
PANCIATICI PIETRO
PERINI ALESSANDRO
RICCI FRANCESCA
SCARASCIA STEFANO
SIGNORINI GABRIELE
SOLFORETTI ANDREA

Presente (in presenza)
Presente (in presenza)
Presente
Presente (in presenza)
Presente
Assente
Presente (in presenza)
Assente
Assente
Assente
Presente (in presenza)
Assente
Presente

PRESENTI N. 8 ASSENTI N. 5

Presiede SCARPELLINI SANDRA in qualità di Presidente del Consiglio.

Assiste  il  Segretario  Generale  Dott.ssa  FIORDIPONTI  MARIA ALICE,  incaricata  della 
redazione del presente verbale.

LA PRESIDENTE

constatato il numero legale degli intervenuti (a fronte di n. 12 Consiglieri in carica), ai fini 
della validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

Passa poi la trattazione del punto dell'ordine del giorno di cui all'oggetto.



Deliberazione n. 55 del  16/10/2026

La Presidente della Provincia Sandra Scarpellini  introduce il  punto n. 5) dell’ordine del  
giorno e dà la parola alla Dott.ssa Laura Catapano, Dirigente del Settore Amministrativo 
che illustra la proposta di deliberazione in oggetto.
Interviene la Consigliera Roberta Ferretti con alcune considerazioni.
Successivamente  la  Presidente  Scarpellini  domanda  se  ci  siano  ulteriori  richieste  di  
chiarimento da parte dei Consiglieri.
Gli interventi sopra indicati sono riportati nel verbale integrale della seduta registrato su file 
audio-video.
Dopo di che, non avendo altri Consiglieri chiesto la parola,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTO l’art. 1, comma 55 della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

VISTO  l’art.  20  dello  Statuto  della  Provincia  di  Livorno,  relativo  alle  competenze  del 
Consiglio Provinciale;

VISTI:
• il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii.;
• il D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110, con particolare riferimento agli articoli 3 e 5;
• le Condizioni di servizio per il riaffidamento dei carichi pubblicate da ADER;
• lo Statuto provinciale;
• il vigente Regolamento di contabilità;

PREMESSO che:
• l’articolo 1 del D.L. 193/2016 prevede che “a decorrere dal 1° luglio 2017 l'esercizio  

delle funzioni relative alla riscossione nazionale, di cui all'articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, è attribuito all'Agenzia delle entrate di cui  
all'articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed è svolto dall'ente 
strumentale di cui al comma 3”;

• il  comma 3 della stessa norma dispone: “3. Al fine di garantire la continuità e la  
funzionalità delle attività di riscossione, è istituito, a far data dal 1º luglio 2017, un 
ente pubblico economico, denominato «Agenzia delle entrate-Riscossione», ente 
strumentale dell'Agenzia delle entrate sottoposto all'indirizzo operativo e al controllo 
della  stessa  Agenzia  delle  entrate,  che  ne  monitora  costantemente  l'attività, 
secondo principi di trasparenza e pubblicità. L'ente subentra, a titolo universale, nei 
rapporti  giuridici  attivi  e  passivi,  anche  processuali,  delle  società  del  Gruppo 
Equitalia di cui al comma 1 e assume la qualifica di agente della riscossione con i 
poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo II, del decreto del  
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. L'ente può anche svolgere 
le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali delle amministrazioni  
locali,  come  individuate  dall'Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle  
società di riscossione, e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-
bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse 
partecipate. (…)“;

RICHIAMATA la  deliberazione di  Consiglio provinciale n.  26 del  01/08/2017 avente ad 
oggetto:  “AFFIDAMENTO  DELLA  RISCOSSIONE  COATTIVA  DELLE  ENTRATE 
PROVINCIALI  ALLA  AGENZIA  DELLE  ENTRATE-RISCOSSIONE”  con  la  quale,  a 



decorrere dal 1° luglio 2017 la Provincia di Livorno ha affidato all’Agenzia delle Entrate – 
Riscossione, la riscossione coattiva delle entrate dell’Ente tributarie e patrimoniali di diritto 
pubblico e privato ad eccezione del recupero crediti derivanti da omesso pagamento di  
sanzioni  Codice  della  Strada da debitori  non residenti  in  Italia  gestiti  direttamente  dal  
concessionario individuato con procedura ad evidenza pubblica e regolarmente iscritto 
all’apposito albo Ministeriale previsto dall’art 53 commi 1 e 2 del D. Lgs, 446/1997;

VISTO il  D.lgs. 110/2024, recante il  riordino del servizio nazionale della riscossione, in 
attuazione della Legge delega fiscale 111/2023, che ha riformato la disciplina del discarico, 
introducendo il  discarico automatico e il  discarico anticipato,  con riferimento ai  carichi 
affidati dal 1/1/2025 dando facoltà all’ente impositore di riaffidare, alla stessa Agenzia, le 
quote provenienti dal discarico anticipato ai sensi dell’articolo 5 comma 1, lettera c), solo  
dopo aver aderito alle condizioni pubblicate sul sito della medesima Agenzia, a mente del  
comma 4 dell’articolo 5 del citati decreto “Le condizioni di cui al comma 1, lettera c), sono 
pubblicate sul sito istituzionale dell'Agenzia delle entrate-Riscossione entro dodici  mesi 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  L'adesione  a  tali  condizioni  è 
comunicata dall'ente creditore all'Agenzia entro i successivi dodici mesi”;

DATO  ATTO  che,  l’Agenzia  delle  Entrate  –  Riscossione,  in  data  8  agosto  2025,  ha 
pubblicato  le  “Condizioni  di  servizio  per  il  riaffidamento  dei  carichi  ad  Agenzia  delle 
entrate-Riscossione  e  la  Comunicazione  di  adesione  alle  condizioni  di  servizio  per  il 
riaffidamento dei carichi ad Agenzia delle entrate-Riscossione”, che riporta gli obblighi in 
capo all’ente affidante, così articolati:

1. cooperare  con  l’Agenzia  e,  in  particolare,  a  fornire  tempestivamente  tutti  i 
documenti che risultassero eventualmente necessari per l’efficiente esecuzione del 
servizio affidato;

2. comunicare  all’Agenzia,  per  i  casi  di  discarico  anticipato,  con  le  modalità 
telematiche definite d’intesa con la medesima Agenzia entro 15 giorni  dal primo 
discarico  anticipato  utile,  gli  specifici  beni  del  debitore  da  aggredire,  in  modo 
univoco e circostanziato;

3. assicurare che la comunicazione di cui al punto 2 avvenga almeno sei mesi prima 
dello spirare del termine di prescrizione del diritto, al fine di consentire all’Agenzia di  
porre in essere gli  adempimenti di competenza in un lasso temporale sufficiente 
all’espletamento dell’attività ed è consapevole, che, in caso contrario, l’Agenzia non 
darà corso all’esecuzione del servizio;

CONSIDERATO che:
• il  riaffidamento  costituisce  uno  strumento  volto  a  favorire  il  recupero  delle 

entrate dell’Ente anche successivamente al discarico dei carichi;
• l’adesione alle condizioni di servizio non comporta oneri immediati a carico del 

bilancio provinciale, ma consente di mantenere la possibilità di recupero coattivo 
delle somme discaricate secondo la disciplina vigente;

• è interesse dell’Amministrazione provinciale avvalersi  di  tale facoltà al  fine di 
assicurare  la  tutela  del  credito  pubblico  e  il  perseguimento  dei  principi  di  
efficacia, economicità e buon andamento dell'azione amministrativa;

RILEVATO  che  l’adesione  non  determina  un  obbligo  di  riaffidamento  di  tutti  i  crediti 
discaricati, ma costituisce il presupposto necessario affinché la Provincia possa avvalersi, 
nei  casi  previsti  dalla  legge,  del  servizio  di  riscossione  offerto  dall’ADER.  Essa 
rappresenta pertanto una misura organizzativa finalizzata a preservare le possibilità di  
recupero  delle  entrate  provinciali,  nel  rispetto  dei  principi  di  efficacia,  efficienza, 
economicità e tutela dell'interesse pubblico;

RITENUTO, pertanto, opportuno avvalersi dell’opzione prevista dall’articolo 5 comma 1, 
lettera c) del D.lgs. 110/2024, al fine di completare il  procedimento di riscossione delle  
somme discaricate e definire i casi di inesigibilità;



VISTO il parere favorevole espresso dalla prima commissione consiliare permanente in 
data 08/10/2026;

VISTI i pareri dei regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 
degli Enti Locali;

CONSTATATO l’esito della votazione,  esperita in forma palese, che riporta il  seguente 
risultato:

• Consiglieri presenti: n. 8;
• Voti favorevoli alla proposta: n. 6;
• Voti contrari alla proposta: n. 1 (Consigliera Roberta Ferretti);
• Astenuti: n. 1 (Consigliere Stefano Scarascia).

DELIBERA

1. DI  APPROVARE le  premesse quali  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2. DI ADERIRE, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110, alle “Condizioni di  
servizio  per  il  riaffidamento  dei  carichi”  pubblicate  dall’ADER  sul  proprio  sito 
istituzionale  ed  allegate  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e 
sostanziale, accettandone integralmente il contenuto;

3. DI AUTORIZZARE la Presidente, ovvero la Responsabile del Servizio competente, 
alla sottoscrizione della comunicazione di adesione e di ogni altro atto necessario al 
perfezionamento  della  stessa,  nonché  alla  trasmissione  del  presente 
provvedimento all’ADER secondo le modalità previste dalle condizioni di servizio;

4. DI DEMANDARE al Settore proponente gli incombenti di competenza connessi con 
l’adozione del presente provvedimento;

5. DI  PRECISARE che il  servizio  di  riaffidamento non comporta  oneri  aggiuntivi  a 
carico dell'Ente rispetto a quelli ordinariamente previsti per l'attività di riscossione 
coattiva.

L’atto consta di n. 1 allegato.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

La Presidente della Provincia
SCARPELLINI SANDRA

Il Segretario Generale
FIORDIPONTI MARIA ALICE


